
SOLENNE CELEBRAZIONE DELLA FESTA DI S. MARCO

2 5  A P R IL E  1 9 1 8

I n  R io T e r r à  S. A g n e s e I n  C a m p o  Sa n t o  St e f a n o

In  C am po S a n to  S t e f a n o  In  C am po M an in
A l  M o n u m e n to  N ic o lò  T o m m a se o  A l  M o n u m e n to  D a n ie le  M a n in

Con austera fierezza Venezia ricordava lo 
splendore di S. Marco; con animo cosciente e forte 
ritemprava la sua fede nella rievocazione di glorie 
imperiture; con cuore che non vacilla riconfermava 
la sua volontà di vittoria.

Non la letizia di una festa mosse la città, 
ma la volontà di trarre da una celebrazione, 
elevata a rito, tutta la forza e tutta la fede 
per proseguire con indomabile energia, con pro­

positi irriducibili verso la mèta finale che dove­
va ridonare all Italia i confini cantati da Dante, 
che doveva riportare nel mondo, trionfante attra­
verso ogni età, la voce del diritto, la fiaccola della 
libertà dei popoli.

Così Venezia celebrava la sua grande festa se­
colare; così Venezia dimostrava ancora una volta 
che i suoi destini sono e devono essere indissolubili 
dai destini d ’Italia.
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